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Già quattro candidati
Il centrodestra attende

Sono già quattro i candidati a 
sindaco per le comunali di 

Trento, previste il 4 maggio 2025. 
Oltre al sindaco Franco Ianeselli, 
che punterà al secondo mandato, 
ci saranno anche Simonetta 
Gabrielli (Democrazia Sovrana 
Popolare), Claudio Geat 
(Generazione Trento) e Giulia 
Bortolotti (Onda, M5S e 
Rifondazione Comunista). Il 
centrodestra prende tempo.
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L’amore è donare un rene al marito

SCUOLA 19

Segui i soldi. È da questa 
semplice frase che 

Giovanni Falcone partiva 
per cercare di scoprire i 
profondi legami del mondo 
malavitoso con quello 
dell’economia, ben 
conscio di come nei 
territori più ricchi come il 
nostro aumentino i rischi 
di infiltrazioni e “zone 
grigie”. Ebbene, è proprio 
seguendo i soldi che la 
Direzione distrettuale 
antimafia di Catanzaro 
guidata un anno fa dal 
procuratore Nicola 
Gratteri (uno dei 
magistrati che più hanno 
seguito le orme di Falcone) 
si è imbattuto in tre 
alberghi trentini - al passo 
del Tonale - che 
risultavano gestiti da una 
società comparsa in 
un’inchiesta sulla 
’ndrangheta che ha 
portato a sequestri di beni 
per oltre dieci milioni di 
euro. Soldi, appunto. 
Tantissimi soldi. 

Sembra quasi un 
bizzarro gioco del destino 
che la notizia dei primi tre 
alberghi trentini chiusi per 
mafia sia arrivata a una 
settimana esatta dalla 
maxi inchiesta “Romeo” su 
affari e politica che ha 
portato ad arresti 
eccellenti nel mondo 
politico ed imprenditoriale 
regionale, con la 
contestazione da parte 
della Procura di Trentino 
di una associazione a 
delinquere con 
l’aggravante del metodo 
mafioso.

Mezzacorona, fatturato
in calo del 2,5%
Bilancio, sì all’unanimità

ROVERETO 23

Rovereto L’uomo costretto al trapianto. La moglie: «Mai avuto dubbi sulla scelta»

La chiusura di tre alberghi al passo 
del Tonale dopo che la società che li 
gestiva è comparsa in un’inchiesta 

sulla ’ndrangheta ha confermato che la 
criminalità organizzata è sempre più inte-
ressata all’economia trentina. Se il sinda-
co di Mezzana, Giacomo Redolfi, garanti-
sce «il massimo supporto» alla magistra-
tura  nelle  indagini  per  «tenere  alta  la  
guardia» contro il pericolo delle infiltra-
zioni mafiose, un’indagine della Cgia di 
Mestre, il centro studi degli artigiani di 
Venezia, fa sapere che negli ultimi anni in 
Trentino è esploso il numero delle denun-
ce per estorsione. E nella nostra provin-
cia sarebbero ben 777 le imprese poten-
zialmente connesse a contesti di crimina-
lità organizzata. Il professor Di Nicola: 
«La malavita si sta radicando anche qui».

 ALLE PAGINE 10-11

Tre alberghi chiusi in Val di 
Sole, il sindaco di Mezzana:
«Tenere alta la guardia»

Mafia, 700 aziende «connesse»

Istituti professionali,
al concorso per i prof
ecco la lezione simulata

 CONTINUA A PAGINA 43

I social e il voto
manipolato

I l 6 dicembre, la Corte 
Costituzionale della 

Romania ha annullato 
l’intero processo elettorale 
relativo all’elezione del 
Presidente della Romania 
(dopo il primo turno il 
maggior suffragato era 
risultato il candidato di 
estrema destra 
considerato «filo russo»). 

L’EDITORIALE

 CONTINUA A PAGINA 42

Il potere dei soldi
e i rischi criminali
PIERLUIGI DEPENTORI

ECONOMIA 13

Torna l’incubo ladri
in via Bellavista: 
spariti denaro e gioielli

IL CASO In Trentino aumentano le denunce per estorsione. Il professor De Nicola: «La malavita si sta radicando»

È la stima delle imprese sul nostro territorio legate alla criminalità organizzata

La Trentino Itas oggi gioca per ritornare sul tetto del mondo. Battuta la 
Lube per 3-0, alle 18.30 va in scena la sfida decisiva con il Sada Cruzeiro.

M. BAROZZI  A PAGINA 36

Super Itas al Mondiale 
Lube ko, oggi la finale 

DONNA FINISCE
SOTTO IL FURGONE

Attimi di paura ieri 
mattina a poca distanza 
dal centro commerciale 
di Civezzano: una donna 
di 71 anni è stata 
travolta da un furgone 
in retromarcia e ha 
rimediato ferite gravi
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Terminati gli interrogatori

DANIELE BATTISTEL

Anche la Latteria sociale di Fondo esce dal 
Concast Trentingrana. Dopo Latte Trento 
e il Caseificio di Rumo arriva quindi 

l’addio della cooperativa dell’Alta Valle di Non. 
La decisione di abbandonare il consorzio dei 
14 caseifici è stata presa dal consiglio di 
amministrazione: «Vogliamo tutelare gli 
interessi dei soci». Entro due anni 
il Concast dovrà fare i conti con una perdita 
di quasi la metà delle forme di Trentingrana 
prodotte e il 60% di latte conferito.
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Terzo addio: il consorzio rischia di perdere il 60% del latte

ELEZIONI

GIOVANNI PASCUZZI

Trento verso le elezioni comunali

LAURA MODENA

Lui, Roberto Montagni, 49 
anni, soffriva fin 
dall’infanzia di 

insufficienza renale. Due anni 
fa è stato costretto ad 
intraprendere il percorso 
necessario per un trapianto. 
Lei, Lorenza Grott, 46 anni, 
non ci ha pensato due volte e 
si è proposta per donare al 
marito il suo rene e 
l’operazione è andata bene. La 
bella storia d’amore e di 
rinascita arriva da Rovereto.
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S i sono conclusi gli 
interrogatori legati 

all’inchiesta su affari e 
politica «scoppiata» 
martedì 3 dicembre. Le 
indagini proseguono e 
la settimana prossima 
toccherà al tribunale 
del riesame valutare la 
richiesta di revoca dei 
domiciliari per i sette 
indagati che hanno 
presentato ricorso.

F. CRISTOFORETTI  A PAG. 14

Affari e politica,
tocca al Riesame

L’INDAGINE

Fondo abbandona il Concast
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� Fermi in tangenziale, 
quanti disagi

Non è possibile che la Provincia, 
a cui compete la gestione della 
tangenziale, non si renda conto 

dei gravissimi disagi che procura a 
migliaia di persone. Infatti o per inci-
denti o lavori ogni giorno là situazio-
ne è sempre la stessa. Per quello che 
ho potuto notare venerdì pomeriggio 
l’intasamento è stato provocato dai 
lavori sulla strada verso cadine.

Data la situazione ogni giorno al li-
mite qualsiasi lavoro va attentamente 
programmato.  Chi  sono  questi  re-
sponsabili?  Provate  a  rintracciarli.  
Forse non si rendono conto dei gravi 
danni economici e non solo che procu-
rano a tutta la comunità.

Franco Micheli

� Sono davvero stanco
dei nostri governanti

Sono veramente stanco di ascolta-
re quotidiane falsità dai nostri go-
vernanti. Essi affermano con arro-

ganza che è stata aumentata l’occupa-
zione, ma questo è vero solo numeri-
camente, mentre in effetti gli stipendi 
annui sono molto bassi, spesso con 
occupazioni a tempo limitato. Pur la-
vorando, è aumentata la situazione di 
povertà.

Questo lo dicono gli organismi na-
zionali di controllo statistico ed il po-
vero Ministro dell’Economia si sforza 
inutilmente di innalzare il misero pro-
dotto interno lordo.

Essi, quelli  al  governo, affermano 
che la situazione sociale è migliorata, 
ma per assicurare la tranquillità e la 
libertà propongono il Decreto liberti-
cida della libertà per colpire e blocca-
re ogni forma di protesta e mobilita-
zione sociale, ogni possibilità di dis-
senso.

Realizzano in Albania una incom-
prensibile e ridicola prigione per mi-
granti e propongono l’attivazione in 
Italia di altre sedi per il trattenimento 
e la  suddivisione delle  persone mi-
granti, colpevoli solo di voler miglio-
rare la loro vita; contrastano i sistemi 
di gestione dell’accoglienza creando 
così disagi ed insicurezza nelle città.

La Giorgia nazionale ed i suoi sodali 
non ne azzeccano una: le accise sui 

carburanti aumentano, il diritto a pro-
testare  è  ridimensionato,  la  sanità  
pubblica è sempre più smantellata in 
favore di quella privata, è aumentata 
la situazione di povertà, continuo è 
l’espatrio di giovani e di professioni-
sti, contrastato è l’afflusso di extraco-

munitari, mentre dando loro casa e 
lavoro, essi assicurerebbero la mano 
d’opera necessaria e creerebbero in 
parte i  soldi  necessari  per  il  fondo 
pensioni; notevole è stato il calo della 
produzione industriale; da buffoni gli 
aumenti pensati nelle pensioni e nei 

salari.
Ridicola e colpevole è la critica quo-

tidiana ai giudici, colpevoli solo di ri-
spettare la Costituzione. Siamo vicini 
ad un sistema di bassa propaganda, 
che si basa sulla pigrizia ed ignoranza 
della  popolazione,  certificata,  pur-

troppo, da apposite statistiche.
Vergognoso è stato l’aver permes-

so la marcia fascista sulla città di Bolo-
gna città già martire di un grave atten-
tato fascista. Non da meno il suo colle-
ga Matteo Salvini esulta per il succes-
so delle estreme destre in Europa, si 
atteggia a ridicolo patriota difensore 
dei confini d’Italia, si dichiara amico 
del prepotente Orban d’Ungheria, del 
russo Putin e dell’israeliano Netanya-
hu, che si presta ad omaggiare, anzi-
ché ad imprigionare per l’orrendo ge-
nocidio di palestinesi a Gaza ed in Ci-
sgiordania.

Salvini è criticabile per l’insistenza 
nella  realizzazione  del  ponte  sullo  
stretto,  trascurando  necessità  ben  
più urgenti, alla ricerca di facili con-
sensi tramite l’appoggio a condoni fi-
scali, la difesa di categorie economi-
che, quali i tassisti ed i balneari, con-
tro l’estensione del diritto di cittadi-
nanza, per la ridicola diminuzione del 
canone Rai; nella speranza di raffazzo-
nare voti grazie alla perdita di spirito 
critico e di testa degli italiani.

Quante parole vuote, quante falsi-
tà, mentre nulla si fa ad esempio per 
prevenire eventi climatici estremi, co-
me sono successi a Valencia ed in mol-
te regioni d’Italia. È necessario prepa-
rarsi, prevenire, far fronte, anche se 
tardivi ed impreparati.

Per la mia esperienza nel campo del 
deflusso delle acque meteoriche pur-
troppo debbo constatare una perico-
losa carenza di aggiornamento tecni-
co nel campo. Purtroppo incombono 
le bombe d’acqua e le tempeste di ven-
to, tipo Vaia.

Paolo Mayr - Trento

� Il ruolo fondamentale
dei vigili del fuoco

Ho letto sull’Adige i diversi (e do-
verosi) articoli dedicati ai corpi 
dei vigili del fuoco, che nei gior-

ni scorsi hanno festeggiato Santa Bar-
bara. Ne approfitto per ringraziare le 
migliaia di volontari che mettono a 
disposizione la  propria  passione,  il  
proprio tempo libero e le proprie com-
petenze per appartenere ad una real-
tà così importante e prestigiosa. Chi 
ha avuto bisogno solo una volta dei 
vigili  del  fuoco volontari  sa quanto 
sono importanti. Grazie.

Piero Ceschi

LUCIO GARDIN

Il cambio delle gomme da neve

AvantGardin

(segue dalla prima pagina)

La decisione (n. 32/2024) è stata presa 
perché: (i) la libertà di voto è stata violata 
in quanto gli elettori sono stati disinformati 
attraverso una campagna elettorale nella 
quale uno dei candidati ha beneficiato di 
una promozione aggressiva effettuata 
eludendo la normativa nazionale in materia 
elettorale e attraverso lo sfruttamento 
abusivo di algoritmi delle piattaforme di 
social media; (ii) il materiale elettorale che 
promuoveva un candidato non recava i 
segni specifici della pubblicità elettorale; 
(iii) il candidato che ha manipolato le 
tecnologie digitali ha avuto una 
significativa sovraesposizione che ha 
portato ad una riduzione direttamente 
proporzionale dell’esposizione mediatica 
online degli altri candidati; (iv) non è stato 
possibile identificare la fonte del 
finanziamento (verosimilmente straniera) 
della pubblicità online.

La pronuncia suggerisce alcune 
riflessioni.

I. La lotta alle ingerenze straniere. Nel 
programma per il secondo mandato alla 
guida della Commissione europea Ursula 
von der Leyen ha scritto: «Negli ultimi anni, 
le nostre istituzioni e i nostri sistemi 
democratici sono stati oggetto di attacchi 
sempre più frequenti da parte di coloro 
che intendono dividere e destabilizzare la 
nostra Unione. Dobbiamo moltiplicare gli 
sforzi per proteggerci dalle ingerenze 
esterne». A luglio, in Francia, è stata 
approvata la legge n. 2024-850 volta a 

prevenire le ingerenze straniere in quel 
paese: tutte le persone fisiche o giuridiche 
che esercitano, su ordine, su richiesta o 
sotto la direzione o il controllo di un 
mandante straniero e ai fini di promuovere 
gli interessi di questi ultimi, una o più 
azioni destinate a influenzare il processo 
decisionale pubblico francese sono tenute 
a dichiarare le loro attività di influenza 
all’Alta Autorità per la Trasparenza della 
vita pubblica.

II. Social network e manipolazione degli 
elettori. I social network possono essere 
usati per profilare gli utenti. Dalla 
profilazione alla manipolazione il passo è 
breve. Qualche anno fa balzò agli onori 
della cronaca il caso Cambridge Analytica 
(CA). Il motto di CA era: «Noi troviamo i 
tuoi elettori e li induciamo ad agire». CA 
creava (a partire da milioni di dati acquisiti 
prevalentemente da Facebook) dei «profili 
psicografici» nei quali non solo identificava 
quali elettori probabilmente si sarebbero 
mossi a vantaggio di un certo candidato, 
ma usava le informazioni per predire e 
anche modificare il loro comportamento 
futuro. CA è stata accusata di aver 

interferito pesantemente in alcune 
campagne elettorali. Non c’è stata una 
sentenza che abbia accertato le effettive 
responsabilità di Cambridge Analytica 
perché la società è fallita. Ma l’episodio ha 
fatto toccare con mano quanto pervasivi 
possano essere i social network. Certo, mai 
in precedenza si è arrivati ad annullare 
delle elezioni come avvenuto in Romania.

III. C’era una volta la par condicio in tv. 
In una famosa sentenza emanata quando in 
Italia cominciarono ad affermarsi le 
televisioni private (n. 148/1981) la Corte 
costituzionale italiana scriveva: (la 
televisione, n.d.r.) «per la sua notoria 
capacità di immediata e capillare 
penetrazione nell'ambito sociale 
attraverso la diffusione nell’interno delle 
abitazioni e per la forza suggestiva della 
immagine unita alla parola, dispiega una 
peculiare capacità di persuasione e di 
incidenza sulla formazione dell’opinione 
pubblica nonché sugli indirizzi 
socio-culturali, di natura ben diversa da 
quella attribuibile alla stampa». In ragione 
di quella constatazione vennero emanate 
le leggi sulla cosiddetta «par condicio» 

(prima la legge 515/1993 e poi la legge 
28/2000 tuttora in vigore). La «par 
condicio» assicura, particolarmente nei 
periodi immediatamente precedenti alle 
elezioni, che i diversi soggetti politici 
possano accedere in maniera paritaria ai 
programmi di comunicazione politica 
(come le tribune elettorali) e ai programmi 
di informazione (come i telegiornali, anche 
quelli irradiati dalle emittenti private). Il 
fatto è che lo scenario tecnologico è 
radicalmente cambiato con l’avvento di 
Internet innescando mutamenti di non 
poco momento. Secondo il 
«Diciannovesimo Rapporto sulla 
comunicazione» pubblicato dal Censis 
pochi mesi fa, meno del 50% degli italiani si 
informa attraverso i telegiornali: peso 
sempre maggiore, specie tra i giovani, 
stanno acquistando i social network e i 
motori di ricerca.

La vicenda che in questi giorni sta 
interessando la Romania impone di agire 
con urgenza per disciplinare la 
comunicazione e l’informazione politica sui 
social network (esistono delle norme Ue 
ma riguardano in particolare la lotta alla 
disinformazione). La libertà degli elettori di 
formarsi un'opinione include il diritto di 
essere adeguatamente informati prima di 
prendere una decisione. Il contesto in cui 
questo deve avvenire non è più solo quello 
radiotelevisivo (anche perché, tale 
contesto, appare sempre meno importante 
se rapportato al mondo della rete).
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

Elezioni

GIOVANNI PASCUZZI
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Bene amici. Eccomi a voi con un 
nuovo tutorial natalizio. Se avete 
fatto tesoro delle indicazioni di 

domenica scorsa, dovreste avere già 
smaltito la sbronza da birra in 
barattolo pro strozega. Ma non è 
ancora il momento di rilassarsi, perché 
all’orizzonte si profila un nuovo 
importante appuntamento: il cambio 
gomme. 

Questo è uno dei motivi per cui 
invidio chi vive al caldo. A Napoli il 
cambio gomme non esiste, lo fanno solo quando i 
vigili ci hanno messo le ganasce. Amici del sud, 
queste parole sono anche per voi. Perché 
sappiate che in Trentino, di questi tempi, non è 
tutto orso quello che luccica. 

Al pari dei più blasonati Babbo Natale, Santa 
Lucia, e compagnia bella, a Natale c’è una figura 
che assume un’autorità quasi divina: il gommista. 
Ai primi di dicembre, questa figura leggendaria si 
rintana nella sua officina, tra pile di pneumatici e 
sinistri macchinari da dove provengono, giorno e 
notte, sibili d’aria compressa e schiocchi simili ai 
fucili ad compressa dei luna park. Il gommista, 
per tutto l’inverno, non esce quasi mai da lì 
dentro. 

Riuscire ad ottenere udienza non è facile. 
L’agenda degli appuntamenti, solitamente gestita 
su uno scarabocchiato planner del 1984 
macchiato di grasso, è più intasata di quella del 
Cup e non ci sono nemmeno i livelli Rao per 
guadagnare qualche giorno. 

Ma andiamo con ordine. Prima di presentarti in 
officina, devi recuperare gli pneumatici in garage. 
Sembra una cosa facile, ma ben presto scoprirai 
che quella pila ordinata che avevi stipato in 

primavera, nel corso dell’estate ha 
subìto una mostruosa metamorfosi, 
ricoprendosi di scatole, scarponi da 
sci, ombrelli rotti ma che forse si 
possono riparare, maschere da 
snorkeling e l’asta del ventilatore (ah 
ecco dov’era). 

Quando sei riuscito ad estrarre le 
gomme da tutto quel groviglio le porti 
dal gommista. Lui le scannerizza con 
gli occhi, e il suo sguardo è una 
coltellata letale che suona più o meno 

così: «Non vorrai mica che ti monti questa roba». 
Tu non fai tempo a rispondere «ma…» che, 

arriva un’altra stilettata: «Io te le monto se vuoi… 
tanto ci vai tu in giro…». E a quel punto ti 
scorrono davanti agli occhi scene terrificanti di 
incidenti stradali, di scivolate su fondo gelato e di 
gomme che scoppiano coi tuoi figli che piangono 
seduti a lato della carreggiata: «Papà è sempre 
stato un po’ taccagno». 

A quel punto tu dici: «Ok, non badi a spese! Mi 
metta quattro Pirelli Wind Tunnel Tyre Hard 
antigelo, cinturate, a frenata divaricata, a doppia 
zigrinatura, autopulenti, self driving, con la 
telecamera e le dirette sky». 

Poi lasci il tuo mezzo in officina e vai ad 
aspettare nella stanzetta accanto, quella coi muri 
color sporco, con dentro una macchinetta del 
caffè dalla quale esce olio al posto dello 
zucchero. E te ne stai lì, in attesa. Assente, con lo 
sguardo nel vuoto. Con altri automobilisti 
nervosi, in un ambiente che ricorda la sala 
d’attesa in maternità. E inizi a fumare una 
sigaretta dietro l’altra. E vi raccontate di quanto 
era bella la vita quando avevate le gomme estive. 
 www.luciogardin.it

I social e la manipolazione del voto
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